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DUE PISTE PER OGNI

GARA DI SCI. DUE REGIONI

DA ACCONTENTARE.

DUE IMPIANTI INUTILI,

EPPURE GIÀ PREVISTI.
COSÌ MILANO-CORTINA HA

MESSO IN ALLARME IL CIO.
PERCHÉ LE OLIMPIADI 2026

RISCHIANO DI DIVENTARE
UN SALTO NEL BUIO

0
Torino, Giochi invernali del 2006:

il salto dell'atleta giapponese
Yosuke Hatakeyama a Pragelato

DOPPI
GIOCHI

di Fabio Tonaccí
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CHE GIOCHI stanno giocando? Ai piani

più alti del Dritto, come i milanesi chiama-

no la Torre Allianz che ospita la Fondazio-

ne Milano-Cortina, dicono e ripetono che quelle del

2026 saranno le prime Olimpiadi a costo zero per i

contribuenti. Perfettamente in sintonia, giurano, con

l' OlympicAgenda 2020 e la NewNorm,
la nuova filosofia del Comitato Olimpi-
co Internazionale che richiama alla
sobrietà, al contenimento dei costi e
alla sostenibilità.Ancorpiù importan-
te oggi che la pandemia ha eroso eco-
nomie e messo in ginocchio bilanci
statali. Non è lo stesso mondo del 24
giugno 2019, il giorno in cui a Losanna
ci assegnarono le Olimpiadi e le Para-
limpiadi invernali, le terze della nostra
storia. Abbiamo sbaragliato la concor-
renza svedese (in verità assai debole) e
ne siamo stati orgogliosi. Poco dopo è
arrivata la piaga del coronavirus e
adesso quei diciotto mesi pesano come
un'era geologica. E tutto diverso, sono
cambiate le priorità e la coscienza col-
lettiva dell'opinione pubblica. Eppure
i Giochi che si stanno preparando al
Dritto sembrano più ín linea con l'opu-
lenza edonistica degli anni Ottanta.
Quel che vedremo nel 2026 si deciderà
nei prossimi due mesi, sempre che l'I-
talia risolva la diatriba Coni-Sport e
Salute, che rischia di compromettere
tutto, Olimpiadi incluse. La Fondazio-
ne deve farsi approvare dal Cio il venue
masterplan, il piano definitivo che in-
dica dove si disputeranno le gare, in
quali impianti e con quali risorse. In
superficie non affiora niente, calma
piatta. Un centimetro sotto i comuni-
cati stampa ufficiali, invece, si stanno
consumando scontri durissimi con il
Cio e con le federazioni internazionali.

Nei corridoi dellaTorreAllianz rim-
bombano, prepotenti, le voci di Lom-
bardia e Veneto, regioni a trazione le-
ghista, facce diverse della stessa me-
daglia verde. Alleate, ma solo in appa-
renza. Qualsiasi proposta alternativa

18 il venerdì 129 gennaio 2021

che esca dai loro confini territoriali
finisce nello stesso luogo: il cestino.
Occasioni di risparmio vengono strac-
ciate. I budget sono ritoccati al rialzo.
Qualcuno le ha ribattezzate "le Olim-
piadi sovraniste". Forse esagerando.
Ma i chiari di luna non sono buoni.

IL PROGETTO DEL 2019

A Losanna l'Italia portò un'idea che
teneva insieme il rilancio dell'arco al-
pino, l'ambizione di non lasciare in
eredità ennesime cattedrali nel ghiac-
cio e un'ipotesi di spesa accettabile e
capace di generare almeno 4,5 miliardi
di indotto. Nel dossier di candidatura
(bidbook) sono elencate 14 sedi di gara,
spartite con il bilancino tra Veneto e
Lombardia e con un'appendice inTren-
tino: bob, slittino e curling a Cortina,
hockey a Milano, il pattinaggio un po'
a Milano un po' a Baselga di Piné, il
salto con gli sci a Predazzo (Val di Fiem-
me), lo sci alpino a Bormio e a Cortina,
il fondo a Tesero (Trento), il biathlon in
Val Pusteria, lo snowboard e il freesty-
le a Livigno. Un solo palazzetto da co-
struire ex novo (il Palaitalia Santa Giu-
lia a Milano, opera da 69 milioni ma
sborsati da un consorzio privato con la
formula del project financing) e tre
villaggi olimpici da tirare su a Milano,
Cortina e Livigno.

Le spese per l'organizzazione, stan-
do al bidbook, ammontano a

DOVEVA ESSERE
UN APPUNTAMENTO
«A COSTO ZERO»,
INVECE LE SPESE
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BIATHLON

HOCKEY
SU GHIACCIO

CROSS-COUNTRY
SKIING

BOB

E PATTINAGGIO
DI FIGURA

®
PATTINAGGIO
vELoarA
PISTA CORTA

E COMBINATA
NORDICA

E PATTINAGGIO
VELOCITA

SKELETON

® CURLING

SALTO
CON GLI SCI

E SLITTINO

SVIZZERA

Lugano

K__(7

MP/ IOC

K ~

® FREESTYLE

SG
▪ ALPINO

SNOWBOARD

MP1
Ö

MP2
tr

G

MEDAL
PLAZA 1

MEDAL
PLAZA 2

IBC I MPC

Chur

St. Moritz

'-• •
Morbegno Sondric

LOMBARDIA

Lecco

Bergamo

1.362.000.000 euro. Il Cio contribuisce
con mezzo miliardo, il resto dovrebbe
arrivare da sponsorizzazioni, mer-
chandising, vendita dei biglietti, lotte-
rie. Ecco come è nato il mantra delle
"Olimpiadi a costo zero", del "non un
euro pubblico sarà toccato". È bene non
perdere di vista quella cifra, perché è
il parametro di riferimento per capire
se stiamo sforando oppure no. Spoiler:
stiamo sforando. Appena siamo scesi
dalla grande visione per atterrare sul
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LE CRITICITÀ

La pista di bob a Cortina
II comitato organizzatore intende
ristrutturare il vecchio tracciato
chiuso nel 2008 spendendo
70 milioni. Il Cio, in ottica
di risparmio, spinge perché
si utilizzino in alternativa le piste
già esistenti di Saint Moritz
o Innsbruck

O L'ovale ghiacciato
per il pattinaggio
La scelta è in bilico tra l'impianto
di Baselga di Piné e l'ipotesi
di riconvertire la pista di atletica
dell'Arena Civica a Milano.
La Federazione mondiale
di pattinaggio, però, non vuole
gareggiare all'aperto e propone
l'Oval Lingotto di Torino

® raddoppio
delle gare dello sci alpino
Con una decisione politica
dettata solo dal voler
accontentare sia il Veneto sia
la Lombardia, le discese
femminili si terranno a Cortina,
quelle maschili aBormio.
Per il Cioè uno spreco di soldi

II biathlon paralimpico
Il Cio esprime dubbi anche sulla
sede del biathlon paralimpico
aValdidentro, preferita ad altre
sedi già coinvolte nei Giochi.
Le ragioni sarebbero politiche,
per assicurare alla Lombardia
di avere almeno un evento
paralimpico in montagna

più prosaico progetto esecutivo, i con-
ti non sono tornati più. Andrea Monti,
ex direttore della Gazzetta dello Sport
e responsabile della comunicazione
della Fondazione, ammette che la sti-
ma iniziale «era un po' ottimistica» e
che l'importo reale è di 1,5 miliardi.
Circa duecento milioni in più destina-
ti alle voci trasporti e comunicazione.
«Ma ci romperemo la schiena pur di
non chiedere denaro allo Stato e alle
Regioni, come hanno fatto in passato».

LA REALTÀ DEL BILANCIO

Il proposito è nobile ma retorico. A fi-
nanziare il rifacimento di palazzetti e
piste, infatti, sono le due Regioni coin-
volte e le province di Trento e Bolzano.
Con soldi pubblici. L'esborso a carico
degli enti locali calcolato nel bidbook
(assai per difetto, come vedremo) am-
monta a 231 milioni. E mica è finita qui.
A riprova che il partito di Salvini in-
tende usare i Giochi come un volano
politico, un emendamento della Lega

ha inserito nell'ultima Manovra un

fondo statale di 145 milioni"perle ope-
re connesse agli impianti sportivi del-
le Olimpiadi invernali". Formula suf-
ficientemente vaga per farvi rientrare
qualsiasi cosa. «Li useremo per gli
impianti», conferma Maurizio Gaspa-
rin, segretario generale della pro-
grammazione per il Veneto. Il punto è
che il comitato organizzatore, voluta-
mente, non include queste voci nel
proprio bilancio. Lo tiene il più
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possibile leggero, appostandovi solo
l'allestimento delle sedi, le coperture
non permanenti, gli alloggi, l'antido-
ping, i trasporti, l' amministrazione, le
cerimonie di apertura e chiusura, la
promozione.
A cinque anni esatti dall'accensio-

ne del braciere olimpico, dunque, sap-
piamo ché i Giochi di Milano-Cortina
costeranno almeno 2 miliardi (com-
presi i 50 milioni per la retribuzione
della Fondazione). E saranno accom-
pagnati dalla grande greppia dei lavo-
ri per strade e trasporti: il governo ha
già stanziato un miliardo (473 milioni
piovono sulla Lombardia, 325 milioni
sul Veneto), il Pirellone ci mette altri
574 milioni, la giunta di Zaia 213. To-
tale: 3,8 miliardi. Per ora.

GLI ESEMPI DI PARIGI E TOKYO
Al civico 9 di Route deVidy a Losanna,
sede del Cio, sono attoniti. Nelle mos-
se della Fondazione non trovano lo
spirito dellaNewNorm. Hanno davan-
ti il piano di Parigi 2024 che i francesi,
dopo l'esplosione della crisi pandemi-
ca, hanno ridotto di 400 milioni, ta-
gliando lo stadio acquatico, l'impian-
to del rugby e alcuni campi perii calcio.
Anche í giapponesi hanno risparmiato
280 milioni di dollari per Tokyo 2020.
Per Milano-Cortina, al contrario, il
mondo pare cristallizzato al 2019 e gli
organizzatori continuano a inseguire
la grandeur olimpica. «Il bidbook era
chiaro e la candidatura era disegnata
su due poli, ora è difficile tornare in-
dietro», ribatte Antonio Rossi, exolim-
pionico di canoa e sottosegretario ai
Grandi eventi sportivi della Lombar-
dia. «Più che di grandeur parlerei di
sostenibilità».

IL REPORT CONFIDENZIALE CIO
Prendiamo allora la pista da bob "Eu-
genio Monti" sotto le Tofane, inaugu-
rata nel 1924 e abbandonata nel 2008.
«E la nostra tradizione», dice il sinda-
co di Cortina Gianpietro Ghedina, «i
miei cittadini la rivogliono».Il bidbook
stimava in 38 milioni l'esborso per
rimetterla in funzione e farne lo Sli-
ding center. In realtà ne servono il dop-

20 I il venerdì 29 gennaio 2021
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In basso, immagini delle due
edizioni dei Giochi Olimpici
invernali ospitate in passato

dall'Italia: Cortina 1956 e Torino 2006

pio. Il capitolato è di 73 milioni: 65 per
il ripristino e i macchinari di congela-
mento, 8 per assicurare la gestione
post olimpica. E una struttura che na-
sce col debito incluso. Gli stessi tecni-
ci regionali, infatti, riconoscono che
perderà 400 mila euro all'anno anche
quando diventerà un centro federale
invernale e un parco avventura estivo.
Ghedina semina ottimismo: «Faremo
provare alla gente il brivido della di-
scesa sul tracciato asciutto, installe-
remo delle cremagliere».
Un report confidenziale della Com-

missione di valutazione del Cio, redat-
to prima del lockdown, sollevava «gra-
vi questioni di sostenibilità e di credi-
bilità per il movimento olimpico». Tre
i motivi: i tracciati per bob sparsi nel
mondo sono tutti in perdita, tant'è che
quelli di Nagano e Calgary li hanno
chiusi; ce ne sono due utilizzabili a
Innsbruck e a St. Moritz; i flussi turi-

IL CASO DELLA
STORICA PISTA DI
BOB: LA VOGLIONO
RIPRISTINARE «CON
IL DEBITO INCLUSO»

stici a Cortina tra il 2005 e il 2015 pro-
vano l'ininfluenza della presenza di un
impianto di bob. «La Fondazione non
mostra reale interesse a prendere in
considerazione alternative» chiosano
gli esperti della Commissione, «pur
sapendo che la pista di Cortina produr-
rà deficit». Considerazioni che lo staff
del governatore Zaia ritiene risibili.
«Portare le gare all'estero è una follia,
siamo noi ad aver vinto, non la Svizze-
ra. Realizzeremo una struttura che ri-
lancerà il turismo dell'area». Anche il
sindaco rigetta le contestazioni: «Il
progetto era nel bidbook, se il Cio ave-
va qualcosa da obiettare doveva farlo
prima di darci i Giochi. Oltretutto use-
remo risorse regionali, non i soldi d'el
Cio».ALosanna ribattono che il dossier
della candidatura è per sua natura mo-
dificabile e che l'assegnazione non è da
considerarsi come l'implicita appro-
vazione dell'intero contenuto.

LE GARE RADDOPPIATE
Il Cio critica pure la scelta di raddop-
piare le sedi dello sci alpino, portando
quelle maschili a Bormio (Lombardia)
e quelle femminili a Cortina (Veneto)
in base a una sorta di manuale Cencel-
li a cinque cerchi. Esempio plastico di
come stanno spartendo la torta. «C om-
porterà l'aggravio del budget», si legge
nel report riservato. Non se ne vedono
le ragioni. O meglio,non le vede chi non
è nelle segrete stanze dei bottoni e non
ha assistito alla minaccia della dele-
gazione lombarda di ritirare l'appog-
gio ai Giochi nel caso in cui decidesse-
ro di privilegiare Cortina. E politica, lo
sport viene dopo.

Stessa storia per l'ovale del patti-
naggio di velocità che a Torino 2006
regalò all'Italia due ori e un bronzo
grazie a Enrico Fabris. L'idea origina-
ria è ammodernare il centro di Baselga
di Piné, con un investimento ipotizza-
to di 26 milioni. La pista però è all'a-
perto. Negli ultimi vent'anni la specia-
lità olimpica si è svolta sempre indoor,
per evitare le variabili di meteo e tem-
peratura. Solo che per coprire l'ovale di
Baselga ci vogliono 70 milioni. «E co-
munque dopo i Giochi l'impianto per-
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24 giugno 2019, l'esultanza della delegazione italiana al momento dell'assegnazione dei Giochi. Da sinistra si riconoscono:
Giovanni Malagò, Diana Bianchedi, Michela Moioli, Sofia Goggia, Giuseppe Sala, Luca Zaia, Attilio Fontana e Arianna Fontana

derà tra i 570 mila e gli 830 mila euro
all'anno», scrivono gli advisor del Cio.
Un pozzo senza fondo, in altre parole.

Dopo settimane di stallo, alla vigi-
lia di Natale la Fondazione si è fatta
viva con la Federazione mondiale di
pattinaggio (ISU) proponendo un'al-
ternativa: convertire la pista di atleti-
ca dell'Arena Civica di Milano in un
ovale ghiacciato. Poiché è impensabi-
le di incapsularla in un capannone in
pieno centro storico, il problema ri-
mane. Ci sarebbe però l'Oval Lingotto
di Torino. L'ISU chiede di andare lì, in
una struttura al chiuso e collaudata.
Apriti cielo. Il niet politico è stato im-
mediato. Due anni fa il presidente for-
zista del Piemonte, Alberto Cirio, con
il consenso della sindaca grillina
Chiara Appendino, aveva fatto sapere
al governo che gli impianti di Torino
2006 erano a disposizione. Da Milano
hanno risposto, e continuano a ri-
spondere, picche.Trasferire anche un
solo evento a Torino significherebbe
ridurre il tesoretto miliardario delle

infrastrutture per il quadrante lom-
bardo-veneto. Che poi è il vero bottino
della partita.

MALAGÒ, UNO E TRINO
Chi potrebbe sbloccare la discussione
sul masterplan è Giovanni Malagò,
ma l'essere contemporaneamente
presidente Coni, membro Cio e rap-
presentante della Fondazione non
aiuta. Ha giurato sulla carta olimpica
di sposare le linee guida e le decisioni
del Cio. Come si pone di fronte all'op-
posizione di Losanna alla pista da
bob? A chi lo accusa di conflitto di
interessi Malagò risponde che la Fon-
dazione è un ente privato che non ge-
stisce soldi pubblici e di non aver
assunto deleghe operative.

LA LETTERA
DA LOSANNA:
«GRAVI QUESTIONI
DI SOSTENIBILITÀ
E DI CREDIBILITÀ»

Quella su Malagò uno e trino non è
l'unica polemica che ha investito la
Fondazione. Uno dei manager più im-
portanti, Francesco Romussi, è sotto
processo a Roma per un appalto da 6
milioni assegnato senza bando per la
manutenzione dello Stadio Olimpico.
Il Ceo, Vincenzo Novari, ex ad di 3 Ita-
lia, percepisce un compenso di 450
mila euro più centomila di bonus an-
nuali e il Cda, su proposta di Malagò,
è stato a un passo dal concedergli un
ulteriore rimborso mensile di tremila
euro per l'affitto di un appartamento
in Piazza di Spagna. Un benefit ritenu-
to inaccettabile, soprattutto alla luce
del fatto che Novari, il manager e il
resto del personale (finora 70 dipen-
denti) dal 2023 al 2027 godranno di
esenzioni fiscali. «Sono tutte polemi-
che pretestuose», ribattono dalla Fon-
dazione. «Il controllo dei costi è conti-
nuo, faremo Olimpiadi sostenibili. La
sfida è aprire la strada al nuovo Rina-
scimento Italiano».

Fabio Tonacci
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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